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CCNL AREA SPTA BIENNIO 2008/2009
            RIUNIONE DEL 29 SETTEMBRE 2009-09-29
L’ARAN  ha ricordato inanzitutto gli aspetti economici del II biennio economico.
Ha confermato che l’atto di indirizzo ha quantificato il beneficio economico  parametrando gli aumenti sulla retribuzione annua media   di €. 61.857,89.
Gli aumenti percentuali sono pari a 1,7 % per l’anno 2008 ed all’1,5  per l’anno 2009

A regime quindi l’aumento complessivo è pari al 3,20%.
Tradotto in aumento mensile  tali risorse corrispondono ad un aumento di €. 152,27  lorde pro-capite.
L’ARAN ha precisato che intende  conservare un aumento omogeneo rispetto al tabellare  attualmente in godimento dei vari dirigenti.

L’aumento dello stipendio tabellare è quantificabile in misura pari a 103,00 euro mensili. La differenza è destinata alla retribuzione accessoria (circa €. 49,00 euro mensile)  

Sugli aspetti degli istituti di carattere economico la direttiva del Comitato di Settore ha richiesto la finalizzazione della RIA alla retribuzione di risultato.  La stessa ha previsto inoltre  la possibilità di finalizzare risorse aggiuntive regionali ai processi di riorganizzazione aziendale, ma tale parte non è disponibile in quanto censurata dal governo.

Sul piano giuridico la direttiva  si richiama alle materie oggetto di sequenza contrattuale ex art. 29 CCNL 17/10/2008  da affrontare e specificatamente:

· rivisitazione delle tematiche riguardanti le relazioni sindacali, nell’ottica di valorizzare ulteriormente la contrattazione di secondo livello; 
- riordino complessivo del sistema degli incarichi gestionali e professionali, secondo quanto previsto all’art 6;
- disciplina delle flessibilità del rapporto di lavoro, alla luce delle disposizioni vigenti;
- disciplina della formazione;
- verifica del sistema di valutazione, ai fini di pervenire ad una maggiore funzionalità dello stesso;
- individuazione di un sistema sperimentale di procedure e sanzioni a carattere disciplinare e comportamentale, ai sensi dell’art. 15 del presente CCNL;
- individuazione di una idonea disciplina in materia di copertura assicurativa e tutela legale, sulla base delle risultanze dei lavori della Commissione di cui all’art. 18;
- problematiche relative al risk management e della sicurezza sul lavoro. 

Dopo aver illustrato gli aspetti economici e giuridici della direttiva l’ARAN ha chiesto ai sindacati presenti il proprio orientamento rispetto alle aspettative sul CCNL 2008/2009
Tutti i sindacati hanno quindi ricordato la querelle ancora aperta del mancato conteggio degli aumenti contrattuali del CCNL 5/7/2006 sulla retribuzione media annuale

Sulla Ria hanno richiesto in maniera non negoziabile il mantenimento nel fondo  di posizione.
Inoltre hanno chiesto il transito (anche graduale) sullo stipendio base della retribuzione di posizione minima unificata.

Sulle sanzioni disciplinari ritengono di dover attendere le modifiche legislative previste dalla riforma Brunetta e peraltro essendo il contratto ormai quasi scaduto sembra inopportuno trattare un tema così delicato rispetto ad un contratto già esaurito.

Relativamente alla querelle del calcolo della retribuzione media L’ARAN espone che il Ministero del Tesoro sostiene come ormai la retribuzione annuale sia stata già fissata nel precedente CCNL e non sia pertanto più rivedibile.

I sindacati insistono nel fatto che trattandosi di mero errore materiale lo stesso va rettificato.

Su questo argomento il Comitato di settore rappresenta che la disponibilità del Ministero del Tesoro a rivedere gli importi è stata nel passato nulla. ARAN e Comitato di settore si sono comunque impegnate a riaffrontare il problema in maniera congiunta.

La Fedir Sanità ha rappresentato sull’argomento che trattasi di errore rilevato già nel primo biennio economico e che pertanto non si capisce come l’errore possa non essere corretto, anche perché l’impegno è stato assunto dall’ARAN già nella dichiarazione congiunta n° 3 del CCNL 17/10/2008 e che comunque costituisce preciso obbligo dell’ARAN attivarsi per la correzione dell’errore. Ha richiesto inoltre che le risorse aggiuntive dello 0,8% ottenute dal comparto devono essere riconosciute anche alla dirigenza.
Riguardo alla RIA la stessa deve rimanere nel fondo di posizione.

Riguardo alla posizione minima unificata è stato chiesto gradualmente il passaggio della stessa allo stipendio base. Per le sanzioni conservative, che dovevano far parte di un CCNL integrativo con tutti i risvolti giuridici che ciò comporta (tavolo formato da tutti i sottoscrittori del CCNL quadriennale) la Fedir Sanità ritiene che le stesse debbano essere trattate in altra sede. 

E’ stato poi sollevato il problema della definizione dei criteri per l’individuazione delle strutture complesse da parte di regioni ed Aziende ed chiesto quindi un intervento del contratto che fissi criteri comuni
La CISL e la Uil hanno richiesto un contratto snello con rinvio al contratto triennale e a dopo la riforma Brunetta degli aspetti più problematici della sequenza contrattuale.

L’ARAN  ha rappresentato in conclusione che le sanzioni disciplinari costituiscono  il tema su cui si basa la strategia dell’ARAN su tutti i tavoli della dirigenza pubblica perchè ritiene che indipendentemente dai decreti Brunetta sia arrivato il momento di affrontare la questione.   Comunque per stessa ammissione dell’ARAN la disciplina contrattuale dovrà essere rivista non appena i decreti Brunetta saranno operativi. Con il Comitato di settore quindi l’indirizzo è di mantenere comunque aperto il tema.
L’ARAN ha concluso la riunione chiedendo 15 giorni di tempo per focalizzare priorità e resistenze evidenziate dai sindacati sui temi  in campo e precisando che la sua intenzione è comunque quella di  concludere il contratto in tempi rapidi. 
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